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• IDONEITA’ della documentazione
Acquisizione e 

verifica

• VALIDITA’ (data emissione – data scadenza ?)

• CAMPO DI APPLICAZIONE

Acquisizione e 
verifica

• CONFORMITA’ caratteristiche 
dichiarate  - prescrizioni progettuali

Acquisizione e 
verifica

Qualora si applichino specifiche tecniche europee armonizzate, ai fini della marcatura CE, le attività di 

certificazione, ispezione e prova dovranno essere eseguite dai soggetti previsti nel relativo sistema di 

attestazione della conformità Sistema di Valutazione e Verifica della Costanza della Prestazione
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Lotti di produzione: si riferiscono a produzione continua, ordinata cronologicamente ….. Un 

lotto di produzione deve avere valori delle grandezze nominali omogenee (dimensionali, 

meccaniche, di formazione) 

Forniture: sono lotti formati da massimo 90 t, costituiti da prodotti aventi valori delle grandezze

nominali omogenee.

Lotti di spedizione: sono lotti formati da massimo 30 t, spediti in una unica volta, costituiti da 

prodotti aventi valori delle grandezze nominali omogenee. (anche dimensionali?) OSSERVAZIONI

Nominali omogenee
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Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte si dovranno utilizzare acciai

conformi alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 10210 (per i

Tubi senza saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati), recanti la marcatura CE, cui si applica

Il Sistema di Valutazione e Verifica della Costanza delle Prestazione 2+ (caso A par. 11.1)

Per i prodotti per cui non sia applicabile ma marcatura CE, si rimanda a quanto specificato al 

punto B  del par. 11.1

Per l’accertamento delle caratteristiche meccaniche, il prelievo dei saggi, la posizione nel pezzo

da cui essi devono essere prelevati, la preparazione delle provette e le modalità di prova devono

rispondere alle prescrizioni delle norme UN IEN ISO 377:1999, UNI 552:1986, EN 10002-1:2004

(prova di trazione), UNI EN 10045-1:1192 (prova di resilienza)
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� I saldatori nei procedimenti semiautomatici e manuali dovranno essere qualificati secondo 

la norma UNI EN 287-1: 2004 (oggi UNI EN ISO 9606-1:2013) da parte di un Ente Terzo

� Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere qualificati 

secondo la norma UNI EN 1418:1999 (oggi UNI EN ISO 14732:2013) 

� Tutti i procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN ISO 

15614-1:2012

Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenti dovranno essere

eseguite da un Ente terzo

Le saldature saranno sottoposte a CONTROLLI NON DISTRUTTIVI finali per accertare la

corrispondenza ai livelli di qualità stabiliti dal Progettista sulla base delle norme applicate per

la progettazione
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L’entità e il livello di tali controlli, DISTRUTTIVI e NON DISTRUTTIVI, in aggiunta a quello

visivo al 100%, saranno definiti dal Collaudatore e dal Direttore dei lavori

Tutti gli operatori che eseguiranno i controlli dovranno essere qualificati secondo la

norma UNI EN 473:2001 (oggi UNI EN ISO 9712:2012) almeno di secondo livello.
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Tutti gli operatori che eseguiranno i controlli NON DISTRUTTIVI dovranno essere qualificati 

secondo la norma UNI EN 473:2001 (oggi UNI EN ISO 9712:2012) almeno di secondo livello.

I Centri di trasformazione (prescrizioni par. 11.3.17) dovranno rispettare i seguenti requisiti:

� Certificazione UNI EN ISO 3834:2006 parti 2-3-4

� Livello di conoscenza tecnica del personale di coordinamento delle operazioni di saldatura 

secondo la norma ISO 14731

La certificazione dell’azienda e del personale dovrà essere operata da un Ente terzo scelto, in 

assenza di prescrizioni, dal costruttore secondo criteri di indipendenza e di competenza. 
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Normativa per i componenti strutturali in acciaio dal 1 luglio 2014 (CASO A) 

• Prescrizioni comuni a tutte le tipologie di 
acciaio11.3.1

• CENTRI DI TRASFORMAZIONE11.3.1.7

• ACCIAI PER STRUTTURE METALLICHE E PER 
STRUTTURE COMPOSTE

• CENTRI DI TRASFORMAZIONE ACCIAI PER 
CARPENTERIA METALLICA

• CONTROLLI NEI CENTRI DI RASFORMAZIONE 

11.3.4. (11.3.4.10  
- 11.3.4.11.2 

EN 1090-1 + 11.3.4.11.3. Controlli di accettazione in cantiere
N.B.: Le attività svolte in cantiere non sono oggetto di controllo al fine del rilascio del

certificato FPC ai sensi della norma EN 1090-1

La norma EN 1090-2 tratta le attività di montaggio in cantiere
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Direttore Lavori: deve verificare quanto sopra e rifiutare forniture N.C.

Collaudatore: certificato di collaudo con estremi del C.T.
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Direttore Lavori: deve verificare quanto sopra e rifiutare forniture N.C.
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• Certificato FPC

• Marcatura CE

• Dichiarazione di Prestazione 

Materiali e prodotti 
recanti la Marcatura CE 

(CASO A)

• Attestato di Qualificazione 
(CASO B)

• Certificato di Idoneità tecnica 
all’impiego (CASO C)

Materiali e prodotti NON
recanti la Marcatura CE 

(CASO B - C)
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RIFIUTARE EVENTUALI 

FORNITURE N.C.
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I controlli in cantiere, demandati al Direttore dei Lavori, sono obbligatori  e devono essere 

eseguiti secondo le medesime indicazioni di cui al par. 11.3.3.5.3, effettuando un prelievo di 

almeno 3 saggi per ogni lotto di spedizione, di massimo 30 t.

Qualora la fornitura, di elementi lavorati, provenga da un Centro di trasformazione, il

Direttore dei Lavori dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto Centro di

trasformazione sia in possesso di tutti i requisiti previsti dal par. 11.3.1.7, può recarsi presso il

medesimo Centro di trasformazione ed effettuare in stabilimento tutti i controlli di cui sopra.

In tal caso il prelievo dei campioni viene effettuato dal direttore tecnico del centro di

trasformazione secondo le disposizioni del Direttore dei lavori.

Per le modalità di prelievo dei campioni, di esecuzione delle prove e di compilazione dei

certificati valgono le medesime disposizioni di cui al par. 11.3.3.5.3
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Il par. 11.3.3.5.3 riguarda i controlli dell’acciaio per c.a. precompresso: ERRORE ?

effettuato un prelievo di almeno 3 saggi provenienti da una stessa fornitura, intesa come 

lotto formato da massimo 90 t, ed appartenenti ad una stessa categoria, si determinano,

mediante prove eseguite presso un laboratorio di cui all’art. 59 el D.P.R. N. 380/2001, 

i corrispondenti valori minimi di fpt, fpy, fp(1), fp(0,1)

Il paragrafo corrispondente per l’acciaio da carpenteria metallica è il 11.3.4.11.2

In tale paragrafo vengono definite solo le modalità di prova dei materiali ricadenti nel 

caso B di cui al par. 11.1 .

Per quelli rientranti nel caso A ? Solo obbligo di effettuare dei controlli in cantiere per 

I materiali di tipo B ?
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LE ATTIVITA’ SVOLTE IN CANTIERE NON SONO OGGETTO DI CONTROLLO AL FINE DEL

RILASCIO DEL CERTIFICATO FPC AI SENSI DELLA NORMA EN 1090-1

PAR. 9 «MONTAGGIO»

$31�����3 � �3:@���!� �3� �- %8�!�99�8 3 �3� -#3�3�@C�8�3 $3� -�D8��
3113!!@�!� �� ���!�3�3 (Es. stuccature, sigillature, preparazione supporti – tematiche

inerenti la sicurezza)

NATURALMENTE TUTTI I LAVORI ESEGUITI IN CANTIERE:

; ��3����C�8�3
; ��-$�!@��
; �- 1����99�8 %3������8
; !��!!�%3�!8 $3--3 �@�3�1���
DEVONO ESSERE CONFORMI A QUANTO PREVITO DAI par. 6,7,8, 10 DELLA EN 1090-2
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DESCRIZIONE DELLA METODOLOGIA CHE ILLUSTRA IL METODO DI MONTAGGIO DEL 

COSTRUTTORE

DOCUMENTAZIONE INTEGRANTE DEL METODO DI MONTAGGIO:

DISEGNI O ISTRUZIONI EQUIVALENTI DI MONTAGGIO
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http://ec.europa.eu/enterprise/newapproach/nando/

http://eur-lex.europa.eu/homepage.html?locale=it

www.aedilitia.itc.cnr.it

Siti degli organismi di certificazione

Elenchi norme armonizzate che periodicamente sono pubblicati nella Gazzetta 

Ufficiale dell’Unione Europea

Utili riferimenti:
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